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INFORMAZIONI GENERALI 

Spesso i termini pulizia, disinfezione e sanificazione vengono utilizzati come sinonimi, ma si 

intendono nella realtà complessi procedimenti e operazioni molto diversi, realizzati con metodologie 

e prodotti differenziati che si pongono obiettivi diversi. 

Il D.M. 7 luglio 1997, n. 274 “Regolamento di attuazione degli articoli 1 e 4 della L. 25 

gennaio 1994, n. 82, per la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di 

disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione” fornisce le seguenti definizioni: 

a) sono attività di PULIZIA quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a 

rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti confinati e aree 

di pertinenza; 

b) sono attività di DISINFEZIONE quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e operazioni 

atti a rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza mediante la distruzione o 

inattivazione di microrganismi patogeni; 

c) sono attività di DISINFESTAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 

operazioni atti a distruggere piccoli animali, in particolare artropodi, sia perché parassiti, vettori o 

riserve di agenti infettivi sia perché molesti e specie vegetali non desiderate. La disinfestazione può 

essere integrale se rivolta a tutte le specie infestanti ovvero mirata se rivolta a singola specie; 

d) sono attività di DERATTIZZAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 

operazioni di disinfestazione atti a determinare o la distruzione completa oppure la riduzione del 

numero della popolazione dei ratti o dei topi al di sotto di una certa soglia; 

e) sono attività di SANIFICAZIONE quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni 

atti a rendere sani determinati ambienti mediante l'attività di pulizia e/o di disinfezione e/o di 

disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima per 

quanto riguarda la temperatura, l'umidità e la ventilazione ovvero per quanto riguarda l'illuminazione 

e il rumore. 

Le diverse azioni messe in essere in un ambiente scolastico tendono a concorrere ad una 

salubrità degli ambienti che portano ad una migliore qualità della vita degli studenti, dei 

lavoratori e dei frequentatori diminuendo la probabilità di diffusioni di microrganismi 

portatori di infezioni. 

La pulizia delle superfici e degli ambienti è l’azione preliminare da effettuare e indispensabile 

per una eventuale successiva disinfezione. 

La disinfezione non risulta efficace se attuata su superfici non precedentemente 

pulite. Le operazioni di pulizia tipologicamente sono inquadrate come: 
- pulizie ordinarie: comprendono attività di pulizia di carattere continuativo e programmato, 

solitamente con frequenza giornaliera; 

- pulizie periodiche: comprendo attività di pulizia più profonda a periodicità più lunga da svolgersi 
con frequenze prestabilite; 

- pulizie straordinarie: comprendono interventi imprevedibili richiesti per esigenze occasionali o 
emergenziali; dopo un’adeguata valutazione dei rischi, la programmazione deve essere rivista, 
anche in base alla destinazione d’uso dell’ambiente stesso e dei flussi di persone. 

 

Le operazioni di pulizia devono essere condotte possibilmente negli orari, nei periodi e nei 

luoghi in cui non sono presenti persone in modo da non creare interferenze o rischi rispetto 

alla normale attività scolastica. 
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INDICAZIONI GENERALI PER TUTTO IL PERSONALE 

. A tutti i componenti della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e studenti, 

componenti del nucleo familiare) e a tutti i soggetti esterni che accedano agli edifici della scuola e alle 

sue pertinenze è fatto obbligo, per tutta la durata della loro permanenza a scuola, di 

a) Indossare la mascherina chirurgica, tranne nei casi specificamente previsti nel presente 

Regolamento e nei suoi allegati; 

b) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro e rispettare attentamente la 

segnaletica orizzontale e verticale; 

c) Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone 

secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità, 

Organizzazione mondiale della sanità), in particolare prima di accedere alle aule e ai 

laboratori, subito dopo il contatto con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i servizi 

igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e prima e dopo aver mangiato. 

2. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti ad 

arieggiare periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della scuola, compresi i 

corridoi, le palestre, gli spogliatoi, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli ambienti 

di servizio. 

3. Nel caso in cui un componente della comunità scolastica (personale scolastico, studentesse e 

studenti, componenti del nucleo familiare) o un qualsiasi soggetto esterno che abbia avuto accesso agli 

edifici della scuola e alle sue pertinenze negli ultimi 14 giorni risulti positivo al SARS-CoV-2, anche in 

assenza di sintomi, la Scuola collaborerà con il Dipartimento di prevenzione della locale Azienda 

sanitaria al monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti al fine di identificare precocemente 

la comparsa di possibili altri casi. 

4. Tutti i componenti della comunità scolastica sono invitati a installare sul proprio smartphone 

l’applicazione IMMUNI, creata per aiutare a combattere la diffusione del virus. L’applicazione utilizza 

la tecnologia per avvertire gli utenti che hanno avuto un’esposizione a rischio, anche se sono 

asintomatici, ed evitare di contagiare altri, senza raccolta di dati personali e nel più assoluto rispetto per 

la privacy di ciascuno.  

 

INDICAZIONI PER I COLLABORATORI SCOLASTICI 

Le collaboratrici e i collaboratori scolastici assicurano la pulizia giornaliera e la sanificazione 

periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

2. Per gli ambienti scolastici dove hanno soggiornato casi confermati di COVID-19 si procede alla 

pulizia e alla sanificazione con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la 

decontaminazione, si raccomanda l’uso di sodio ipoclorito (candeggina) all’1% dopo pulizia. Per le 

superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo (alcol etilico) al 70% 

dopo pulizia con un detergente neutro. 

3. Per la pulizia ordinaria delle grandi superfici è sufficiente utilizzare i comuni detersivi igienizzanti. 

Per le piccole superfici quali maniglie di porte e armadi, manici di attrezzature, arredi etc. e attrezzature 

quali tastiere, schermi touch e mouse è necessaria la pulizia e la disinfezione con adeguati detergenti 

con etanolo al 70%.  

4. Le tastiere e i mouse dei computer dei laboratori di informatica e degli altri computer ad uso 

didattico sono disinfettate alla fine di ogni lezione. Le tastiere e i mouse dei computer a disposizione 
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degli insegnanti sono disinfettati solo al termine delle lezioni.   Gli attrezzi delle palestre utilizzati sono 

disinfettati alla fine di ogni lezione. 

5. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, 

porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

6. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi mascherine 

chirurgiche, guanti monouso, visiera, camice da lavoro, e quanto necessario per la protezione del 

lavoratore,  Dopo l’uso, tali dispositivi di protezione individuale (DPI) monouso vanno smaltiti come 

materiale potenzialmente infetto utilizzando gli appositi contenitori.  

 
PROCEDURA N.1: OPERAZIONI DI PULIZIA 
▪ Gli addetti/operatori professionali che svolgono le attività di pulizia quotidiana degli ambienti e/o 

luoghi (spolveratura e spazzamento ad umido o con panni cattura-polvere, lavaggio, disinfezione, 

ecc.) devono correttamente seguire le procedure, i protocolli, le modalità iniziando la pulizia dalle 

aree più pulite verso le aree più sporche, e adottare l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 

(es. facendo riferimento alle disposizione presenti nel documento operativo elaborato per ciascun 

ambiente, integrato con gli ultimi provvedimenti del Governo). Evitare di eseguire queste operazioni 

di pulizia/disinfezione in presenza di dipendenti o altre persone. 

▪ Le pulizie quotidiane* degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici toccate più di frequente (ad 

es., porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, rubinetti, lavandini, 

scrivanie, sedie, maniglie carrello e dei cestini della spesa, tornelli, distributori biglietti, maniglie 

passeggeri, comandi, volante, cinture di sicurezza, maniglie delle portiere, tasti e pulsanti apriporta, 

tastiere, telecomandi, stampanti). Utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie, in 

microfibra inumiditi con acqua e sapone oppure con una soluzione di alcool etilico con una 

percentuale minima del 70% v/v e successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita 

allo 0,5% di cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici (es. come la candeggina che in 

commercio si trova al 5% o al 10% di contenuto di cloro), e allo 0,1% di cloro attivo per tutti le altre 

superfici, tenendo in considerazione il tipo di materiale, l’uso e l’ambiente o altri detergenti 

professionali equivalenti come campo d’azione (sanificazione: detergenza e disinfezione), facendo 

attenzione al corretto utilizzo per ogni superficie da pulire. 

 
PROCEDURA N. 1.1 : PROCEDURA DI SANIFICAZIONE ORDINARIA  
Per pulizie quotidiane/sanificazione si intende: il complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere 

salubre un determinato ambiente mediante le attività di pulizia, di detergenza e/o la successiva 

disinfezione. Riferimento UNI 10585: 1993.  

Pulizia/sanificazione e disinfezione possono essere svolte separatamente o essere condotte con un unico 

processo utilizzando prodotti che hanno duplice azione; è importante rimuovere lo sporco o i residui di 

sporco che possono contribuire a rendere inefficace l’intero processo.   

 

Gli addetti/operatori professionali che svolgono le attività di pulizia quotidiana degli ambienti e/o luoghi, 

eseguiranno le procedure, i protocolli, le modalità iniziando la pulizia dalle aree più pulite verso le aree 

più sporche, e adottare l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) (es. facendo riferimento alle 

disposizione presenti nel documento operativo elaborato per ciascun ambiente, integrato con gli ultimi 

provvedimenti del Governo).  

E’ raccomandato  di eseguire queste operazioni di pulizia/disinfezione in presenza di dipendenti o altre 

persone.  

Le pulizie quotidiane* degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici toccate più di frequente (ad 

es., porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, rubinetti, lavandini, 

file:///C:/Users/Dario/Desktop/Verbale%20N.02%20%20Attivvità%20%20Informazione%20Coll.%20Scol-%20LICEO%20FERRO.doc%23_bookmark6
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scrivanie, sedie, maniglie carrello e dei cestini della spesa, tornelli, distributori biglietti, maniglie 

passeggeri, comandi, volante, cinture di sicurezza, maniglie delle portiere, tasti e pulsanti apriporta, 

tastiere, telecomandi, stampanti).  

Per le pulizie, utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con 

acqua e sapone oppure con una soluzione di alcool etilico con una percentuale minima del 70% v/v e 

successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di cloro attivo per i servizi 

igienici e le altre superfici (es. come la candeggina che in commercio si trova al 5% o al 10% di contenuto 

di cloro), e allo 0,1% di cloro attivo per tutti le altre superfici, tenendo in considerazione il tipo di 

materiale, l’uso e l’ambiente o altri detergenti professionali equivalenti come campo d’azione 

(sanificazione: detergenza e disinfezione), facendo attenzione al corretto utilizzo per ogni superficie da 

pulire.  

 

PROCEDURA N. 1.2: PROCEDURA DI SANIFICAZIONE APPROFONDITA 
 ( a fine turno lavorativo) 
La pulizia approfondita dovrà essere affiancata alla pulizia ordinaria e riguarda la pulizia di particolari 
superfici. 
Inoltre dovra’ sempre essere annotata la pulizia nelle superficie maggiormente toccate quali: 
- maniglie delle porte 
- Interruttori della luce; 
- Postazioni di lavoro; 
- sedie,  
- Telefoni 
- braccioli,  
tavoli,  
- banchi, 
-  cattedre, 
- interruttori della luce 
- corrimano 
- rubinetti dell’acqua 
- Pulsanti dell’ascensore 
- distributori automatici 
- computer 
- mouse 
- tastiere 
- stampanti 
- pulsanti in genere; 
- Rubinetti; 
- Lavandini 
- Schermi tattili 
 
TIPOLOGIA DI DISINFETTANTI ADOPERATI 
Ad oggi, sul mercato, sono disponibili diversi disinfettanti autorizzati che garantiscono l’azione virucida. 

Nel rapporto ISS COVID-19 n.19/20208 sono riportati tutti i principi attivi idonei, con le indicazioni 

all’uso. Si raccomanda di attenersi alle indicazioni d’uso riportate in etichetta. 

Le concentrazioni da utilizzare e i tempi di contatto da rispettare per ottenere una efficace azione 

disinfettante sono dichiarati sull’etichetta apposta sui prodotti disinfettanti stessi, sotto la responsabilità 

del produttore. Quest’ultimo, infatti, deve presentare test di verifica dell’efficacia contro uno o più 

microorganismi bersaglio per l’autorizzazione del prodotto PMC o del prodotto biocida. Le informazioni 
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relative a principio/i attivo/i e sua concentrazione, microrganismo bersaglio e tempi di azione riportati 

in etichetta sono oggetto di valutazione da parte dell’Autorità competente che ne emette l’autorizzazione. 

Pertanto, la presenza in etichetta del numero di registrazione/autorizzazione (PMC/Biocida), conferma 

l’avvenuta valutazione di quanto presentato dalle imprese su composizione, stabilità, efficacia e 

informazioni di pericolo. 

Organismi nazionali ed internazionali e i dati derivanti dai PMC attualmente autorizzati suggeriscono, 

come indicazioni generali per la disinfezione delle superfici, a seconda della matrice interessata, i 

principi attivi riportati nella tabella seguente: 

 
 

Superfici in pietra, 

metalliche o in vetro 

escluso il legno 

Detergente neutro e disinfettante virucida - sodio ipoclorito 0,1 % o 

etanolo (alcol etilico) al 70% o altra concentrazione, purché sia 

specificato virucida 

Superfici in legno Detergente neutro e disinfettante virucida (contro i virus) a base di 

etanolo (70%) o ammoni quaternari (es. cloruro di benzalconio; 

DDAC) 

Servizi Pulizia con detergente e disinfezione con disinfettante a base di 

sodio ipoclorito almeno allo 0.1% sodio ipoclorito 

Tessili (es. cotone, lino) Lavaggio con acqua calda (70°C-90°C) e normale detersivo per 

bucato; in alternativa: lavaggio a bassa temperatura con candeggina 
o altri prodotti disinfettanti per il bucato 

 

PROCEDURA N. 3:  OPERAZIONE DI RICAMBIO DELL’ARIA IN AMBIENTI INDOOR 
• Di seguito si riportano alcune azioni e raccomandazioni generali da mettere in atto 

giornalmente nelle condizioni di emergenza associate all’epidemia virale SARS-CoV-2 per il 
mantenimento di una buona qualità dell’aria indoor. 

 
Di seguito si riportano le principali raccomandazioni da eseguire negli ambienti indoor 

 
 

• Sarà assicurato un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni di 
lavoro e personale aprendo con maggiore frequenza le diverse aperture: finestre e balconi. 
L’ingresso dell’aria esterna outdoor all’interno degli ambienti di lavoro opera una 
sostituzione/diluizione e, contemporaneamente, una riduzione delle concentrazioni degli 
inquinanti specifici (es. COV, PM10, ecc.), della CO2, degli odori, dell’umidità e del bioaerosol 
che può trasportare batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi (muffe). In particolare, scarsi 
ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti indoor, l’esposizione a inquinanti e possono facilitare 
la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori.  

• La ventilazione naturale degli ambienti dipende da numerosi fattori, quali i parametri 
meteorologici (es. temperatura dell’aria esterna, direzione e velocità del vento), da parametri 
fisici quali superficie delle finestre e durata dell’apertura.  

 
Il ricambio dell’aria deve tener conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività svolta e della 
durata della permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il ricambio naturale dell’aria è opportuno 
evitare la creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo) per il 
personale nell’ambiente di lavoro.  
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Per gli impianti autonomi di riscaldamento/raffrescamento con una doppia funzione e con un’unità 
esterna (es. pompe di calore split, termoconvettori) o di sistemi di climatizzazione portatili collegati  
con un tubo di scarico  l’istituto assicura la pulizia regolare  in base al numero di lavoratori presenti 
nel singolo ambiente: ogni quattro settimane nel caso di singolo lavoratore (sempre lo stesso), in tutti 
gli altri casi ogni settimana, in base alle indicazioni fornite dal produttore e ad impianto fermo, i filtri 
dell’aria di ricircolo in dotazione all’impianto/climatizzatore per mantenere livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati. Evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia 
detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro per non inalare sostanze inquinanti (es. COV), 
durante il funzionamento.  
 
Le prese e le griglie di ventilazione saranno puliti con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua 
e con i comuni saponi, oppure con una soluzione di alcool etilico con una percentuale minima del 
70% v/v asciugando successivamente.  

 
PROCEDURA N. 4:  COMPILAZIONE REGISTRO DELLE PULIZIE 

I registri dovranno essere  compilati secondo il modello predisposto e firmato giornalmente, 
dall’addetto incaricato alle pulizie; 

 
PROCEDURA N. 5:  CORRETTO UTILIZZO DEI DPI 

In situazioni normali, in caso di attività di pulizie, sanificazione e disinfezione in ambiente 

scolastico, le protezioni per i lavoratori sono relative quasi esclusivamente all’uso di prodotti per la 

pulizia, alla protezione da eventuali contatti o schizzi di secrezioni organiche. 

Nel caso in cui si dovesse verificare la diffusione di un virus per via aerea, per contatto con occhi, 

bocca e naso, per contatto con liquidi organici (sangue, saliva, vomito, ecc.) le protezioni devono 

essere mirate anche alla protezione di tutte le vie di contagio; durante la pandemia da COVID – 19, 

l’UNI ha messo a disposizione le seguenti norme relative a: 

 
- Dispositivi di protezione individuali; 

- Maschere filtranti e maschere facciali ad uso medico; 

- Occhiali protettivi; 

- Guanti medicali e di protezione; 

- Indumenti e teli chirurgici; 

- Indumenti di protezione. 

- Si evidenzia come le cosiddette “mascherine chirurgiche” non siano dispositivi di protezione 

individuale, ma siano comunque regolamentate da una norma tecnica, la UNI EN 14683. 

- Le mascherine chirurgiche sono finalizzate ad evitare la diffusione di secrezioni da parte 

dell’essere umano che la indossa e sono progettate e testata rispetto alla capacità di ottenere 

questo risultato; le FFP (2 o 3) sono finalizzate a proteggere le vie respiratorie della persona 

che le indossa dall’ingresso di agenti pericolosi o patogeni e sono progettate e testate per 

verificare che rispondano a questo scopo. 
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-  

 

Tutt E’ evidente che le due protezioni perseguono delle finalità diverse, l’una a protezione degli 

altri e per tale ragione la massima diffusione costituisce un elemento di prevenzione del contagio 

“collettivo”, l’altra a protezione del soggetto che la indossa e pertanto, ne è auspicabile l’uso 

nei casi in cui c’è un caso confermato, probabile o sospetto di una positività al COVID – 19; nel 

caso degli edifici scolastici, in cui è presente una moltitudine di persone, durante una pandemia 

è auspicabile l’uso da parte di tutti (con l’esclusione di bambini al di sotto dei 6 anni e dei 

disabili) delle mascherine chirurgiche, mentre è consigliabile l’utilizzo di maschere FFP2 nel 

caso in cui l’attività lavorativa porti a contatto con secrezioni umane. 
 

Questo ultimo caso è riconducibile a tutto il personale interno o esterno durante le attività di 

pulizia ordinaria o straordinaria, di disinfezione e sanificazione. 

 

Costituendo un’efficace misura di 

protezione, i DPI facciali filtranti FFP2 o 

FFP3 devono essere in possesso della 

corretta marcatura che riconduca al nome 

del produttore, al codice del prodotto, 

alla norma di riferimento UNI EN 149, al 

livello di protezione e alla marcatura CE 

con numero dell’Ente notificato, cosi 

come riportato nella seguente immagine. 
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COME INDOSSARE LA MASCHERINA 

 

 
 

 

COME INDOSSARE I GUANTI 
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COME TOGLIERE I GUANTI 

 

 
 

Allo stesso modo anche gli altri dispositivi di protezione, se normati, devono essere 

riconducibili attraverso documenti, etichette, certificati ai requisiti previsti dalle relative norme 

di riferimento. 
 

In commercio ci sono altre tipologie di maschere che non sono dispositivi medici, né dispositivi 

di protezione individuale, così come descritti nelle parti precedenti; pertanto non sono soggette 

ad autorizzazione da parte dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS) o dell’INAIL, ma il produttore 

sotto la propria responsabilità garantisce che non provochino irritazioni, effetti nocivi e che non 

siano altamente infiammabili; è sconsigliato l’uso di queste mascherine in caso di pandemie, 

non avendo alcuna garanzia dell’efficacia della protezione. 

 

 CONSEGNA DEI DPI 

I DPI sono consegnati dal Datore di lavoro o suo delegato ai dipendenti in base alle 

caratteristiche dei dispositivi stessi e all’uso che ciascun lavoratore ne fa durante l’attività 

lavorativa. 

Sulla base di queste informazioni il Datore di lavoro deve provvedere ad un acquisto in un 

numero che non solo tiene conto delle necessità attuali, ma anche di eventuali scorte. 

I DPI devono essere consegnati al dipendente, previa attestazione di consegna tramite firma 

e indicazione della data, in modo da distribuire in numero adeguato se monouso o poterli 

sostituire a tempo debito in caso di dispositivi riutilizzabili. 
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Anche questi dispositivi subiscono l’usura dovuta a: 
1) invecchiamento del materiale; 

2) mancata o parziale manutenzione dello stesso; 

3) pulizia. 

E’ di primaria importanza che il Datore di lavoro definisca dei sistemi di manutenzione e 

controllo degli stessi, nonché di monitoraggio circa l’usura dei dispositivi e la loro 

sostituzione in tutti i casi in cui non è possibile garantirne il corretto funzionamento o entro i 

termini di “scadenza” definiti dal costruttore. 

Al personale, inoltre, devono essere consegnati i DPI nel momento in cui è terminata la scorta 

personale consegnata, nel caso di dispositivi monouso, o su richiesta del lavoratore nel caso 

di malfunzionamento o di rottura. 

 

FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI DPI 

È indispensabile promuovere l’adeguata formazione del personale coinvolto nelle operazioni 

di pulizia, per istruirlo sui metodi idonei di pulizia e igiene ambientale, sull’utilizzo 

appropriato di detergenti e disinfettanti, sulle misure di prevenzione e protezione individuale 

e sui criteri e modalità di verifica della corretta esecuzione di tali operazioni. 

 

In ottemperanza agli articoli 36 e 37 del d.lgs. 81/2008, il Datore di lavoro assicura che 

ciascun lavoratore riceva un’informazione e una formazione sufficiente e adeguata in materia 

di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento 

ad aspetti generali, quali rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della 

prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, 

controllo, assistenza, ma anche rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle 

conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o 

comparto di appartenenza dell’azienda. 

Il Datore di lavoro, inoltre, in ottemperanza all’art. 77 dello stesso decreto, deve fornire sui 

DPI delle istruzioni comprensibili per i lavoratori e deve informare preliminarmente il 

lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge. 
 

Tale attività deve essere ripetuta periodicamente e tutte le volte in cui un DPI è introdotto 

per la prima volta. 

Per l’utilizzo dei DPI di terza categoria (alcuni tipi di guanti, apparecchi di protezione delle 

vie respiratorie e protettori dell’udito) la legislazione prevede l’addestramento obbligatorio. 
 

In ottemperanza all’art. 1 dell’Allegato al DPCM 26 aprile 2020 “Il Protocollo condiviso di 

regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid- 19 negli ambienti di lavoro del 24 aprile 2020” l’azienda fornisce una informazione 

adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con particolare riferimento al 

complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi e in particolare sul corretto 

utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di contagio. 

Tutti  i Collaboratori scolastici sono stati inoltre informati di:  

• Eseguire le pulizie con guanti.  

• Evitare di creare schizzi e spruzzi durante la pulizia.  
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• Arieggiare le stanze/ambienti sia durante che dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto 

se si utilizzano intensamente prodotti disinfettanti/detergenti che presentino sull’etichetta 

simboli di pericolo.  

• Assicurarsi che tutti i prodotti di pulizia siano tenuti fuori dalla portata dei bambini, dei ragazzi 

e degli animali da compagnia. Conservare tutti i prodotti in un luogo sicuro. 

 

 

 

 

ALLEGATI ( da scaricare dal sito web della scuola, nella sezione Gestione emergenza Covid-19) 

Allegato 1 : Stralcio Verbale n. 82 della riunione tenuta, presso il Dipartimento della Protezione Civile, 

il giorno 28 maggio 2020 

Allegato 2: Stralcio Rapporto ISS Covid 19- Rev. 05/19.”Indicazioni ad interim per la prevenzione e 

gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”. 

Allegato 3: Stralcio INAIUL 2020: Gestione delle operazioni di pulizia, disinìfezione e sanificazione 

nelle strutture scolastiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


